 



INTRODUZIONE
La programmazione annuale delle classi quinte è la logica conclusione di quanto è stato impostato negli anni scorsi, sia dal punto di vista degli apprendimenti che delle metodologie.

Molti degli obiettivi sono pertanto rimasti immutati poiché saranno approfonditi nel corso dell’anno per permetterne il pieno raggiungimento.

Ovviamente sono modificati i contenuti attraverso i quali potenziare conoscenze e abilità.

PREMESSA

Il progetto educativo ideato per l’anno scolastico 2015/2016 è un itinerario di lavoro che ha cercato di connettere in modo organico e sistematico gli aspetti epistemologico-disciplinari delle materie e i processi di apprendimento degli alunni.

Per consentire questa connessione è stato assegnato un ruolo fondamentale alla metacognizione affinché, nelle varie situazioni di apprendimento, gli alunni imparino a trasformare le abilità apprese in competenze utilizzabili in contesti diversi.

Le aree di intervento metacognitivo guidato sugli alunni possono riguardare:

- la “percezione” della difficoltà  (dove ho difficoltà);

- l’ “attribuzione” dell’errore (autostima e prevenzione dell’insuccesso);

- la “previsione” personale (rapporto tra prestazione e livello di difficoltà);

- la “pianificazione” (obiettivi raggiungibili e pianificazione delle azioni);

- il “monitoraggio” (azioni di controllo e autoregolazione del percorso);

- la “valutazione” (autovalutazione del percorso e progresso rispetto alla situazione precedente).

La stesura del progetto è stata organizzata tenendo presenti i seguenti aspetti:

· lo sviluppo metodologico della fase progettuale relativa all’insegnamento,

· le metodologie e gli apprendimenti attesi,
· l’esplicitazione di ogni obiettivo formativo, la sintesi delle conoscenze, delle abilità e delle relative competenze disciplinari e trasversali, i nuclei fondanti e i contenuti essenziali.

Relativamente al  PATTO PEDAGOGICO, condiviso da tutti gli insegnanti, evidenziamo i seguenti aspetti:

· gli insegnanti continueranno a prestare attenzione al clima relazionale della classe e alle dinamiche che via via si evidenzieranno;

· i ragazzi verranno stimolati a riflettere sui loro comportamenti e saranno ricercate nel gruppo le strategie per risolvere eventuali problemi;

· si cercherà di mettere in luce gli aspetti positivi dei singoli alunni;

· verranno predisposte alcune attività di lavoro cooperativo;

· saranno cambiati con regolarità i posti nei banchi e si stimoleranno l’aiuto e la collaborazione reciproca;

· verranno assegnati compiti scritti e/o di studio anche, se ritenuto opportuno, diversificati, lasciando il fine settimana a disposizione per svolgerli;

· ai ragazzi verrà poi richiesto di organizzarsi nell’orario settimanale al fine di avere il materiale necessario alle diverse attività;

· per lavori non ultimati nei tempi richiesti o svolti con trascuratezza verrà richiesto  il completamento e/o la sistemazione a casa;

Infine riteniamo utile ribadire l’importanza di seguire a casa i ragazzi nelle attività di  studio e nel controllare l’esecuzione dei compiti, pur avviandoli ad una progressiva autonomia esecutiva e metodologica.

MODALITÀ DI VERIFICA

Le verifiche sono momenti per mettersi alla prova sull’acquisizione individuale delle conoscenze raggiunte.

Le attività utili per controllare il processo di apprendimento degli alunni saranno progettate in modo flessibile e articolato.

Saranno programmate osservazioni e prove oggettive per valutare i livelli raggiunti da ciascun alunno.

I risultati di tali accertamenti saranno regolarmente tabulati e costituiranno uno degli strumenti per la compilazione della scheda di valutazione quadrimestrale.

Il lavoro si concluderà con una verifica sulle competenze acquisite attraverso un compito di realtà.

LINGUA ITALIANA 
Viene ribadito che l’insegnamento della lingua italiana, intesa come strumento del pensiero, mezzo per acquisire conoscenze e per partecipare alla vita sociale, necessita di una progettazione didattico-educativa flessibile e trasversale, che concorra a uno sviluppo globale dei bambini. 

Pertanto il metodo di insegnamento non sarà unico e rigido, ma diversificato e cercherà di tener conto dei diversi stili cognitivi nell’acquisizione delle varie competenze linguistiche. 

Si darà grande rilievo all’ascolto e all’oralità, prendendo spunto da interessi, interrogativi e situazioni relative al mondo sociale, naturale e fantastico proprio dei bambini, ma anche inerente ai contenuti oggetto di studio. 

Questo  al fine di promuovere una competenza di comunicazione orale il più possibile corretta, ordinata e chiara, capace di stimolare l’uso di un lessico sempre più adeguato. 

Durante le conversazioni e le discussioni didattiche si cercherà di favorire un clima sereno in cui tutti possano parlare e ascoltare con rispetto reciproco. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla lettura, sia attraverso l'esercizio frequente che mediante appuntamenti speciali. Dagli insegnanti verranno letti libri scelti sia dal repertorio classico che contemporaneo. 

Si utilizzeranno la biblioteca scolastica o  il Punto di lettura per stimolare i bambini ad accedere al prestito gratuito anche al di fuori dell’orario scolastico.

Si cercherà di attivare il piacere di scrivere, in gruppo, in coppia e  individualmente, attraverso occasioni motivanti, come il racconto di esperienze significative, l'osservazione di immagini-stimolo, il completamento di parti mancanti in storie date, l'elaborazione di racconti e descrizioni, filastrocche e poesie, corrispondenza con altri.

Verrà posta particolare attenzione anche al consolidamento dell’ortografia,   attraverso riflessioni sulla lingua, dettati, giochi con le parole e strategie di autocorrezione.

Sarà avviato e consolidato anche un lavoro di riflessione linguistica guidando i bambini alla comprensione delle principali strutture morfo-sintattiche della lingua, alla classificazione delle parole e all'osservazione della composizione della frase per coglierne gli elementi funzionali principali,  soprattutto in funzione della scrittura.

	NUCLEI FONDANTI


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ASCOLTARE,

COMPRENDERE

E  PARLARE


	· Attivare comportamenti di attenzione e di ascolto partecipe 

· Riconoscere diverse situazioni comunicative e interagire in modo adeguato al contesto   

· Ascoltare e comprendere consegne, spiegazioni, narrazioni e descrizioni dell'insegnante

· Ascoltare e comprendere gli interventi degli altri e saper interloquire in modo coerente

· Comprendere ed utilizzare nuovi termini o espressioni in base al contesto

· Curare progressivamente il proprio patrimonio lessicale,  in riferimento sia alle proprie letture che alle discipline di studio

· Organizzare il contenuto della comunicazione secondo il criterio della successione temporale e nel rispetto delle concordanze

· Avviarsi ad argomentare le proprie idee in modo logico

	LEGGERE

E 

COMPRENDERE


	         Tecnica della lettura

· Consolidare e migliorare la tecnica della lettura a voce alta in ordine a intonazione, correttezza e velocità

· Utilizzare la tecnica della lettura a voce alta e/o silenziosa per leggere vari tipologie testuali: testi di studio, testi descrittivi, testi narrativi, testi dialogati, testi informativi, testi poetici

          Comprensione della lettura:

· Comprendere e spiegare consegne scritte di lavoro 

· Utilizzare varie strategie di lettura: 

         per piacere, per studiare, per informarsi e

         conoscere: lettura globale, selettiva,

         per anticipazione

· Comprendere nuovi termini o espressioni in base al contenuto e al contesto

         Scopo e struttura del testo

· Comprendere testi diversi cogliendo l’argomento centrale, le informazioni principali (esplicite e implicite), il genere testuale

· Riconoscere la struttura principale del testo, distinguendo il titolo (come anticipazione tematica), l'introduzione (personaggi, luoghi, tempi), lo sviluppo (azioni e vicende), il finale (diversi tipi di conclusioni)
· Individuare nel testo le sequenze principali: narrative, descrittive, dialogiche e informative

· Individuare nel testo inferenze e collegamenti con altri testi o argomenti

· Utilizzare semplici strategie di studio



	SCRIVERE


	Produrre autonomamente testi di vario tipo :  

· semplici messaggi e avvisi a interlocutori   

· racconti di esperienze personali o collettive 

· testi brevi (segmenti narrativi o descrittivi o informativi relativi a un soggetto)

· lettere a un interlocutore definito nell'ambito di un contesto comunicativo preciso

· testi narrativi di vario genere, descrittivi, dialogati, comici, fantastici (col doppio binario fantasia/realtà), poetici, in forma di rielaborazione e di invenzione;

· testi informativi come raccolta organizzata e coerente di un contenuto (storico, geografico, scientifico, d'attualità)

· testi regolativi (in ordine a procedure concrete, vicine all'esperienza)

· scrittura spontanea (testo libero);

· testi argomentativi come riflessione meta-cognitiva sulla propria comprensione di un dato argomento, attività o problema  (cosa hai capito di ...)

Utilizzare un metodo per la progettazione e l'organizzazione di un testo scritto (vedi capitolo “Metodologie e attività”)

Sforzarsi di utilizzare un lessico appropriato

· servirsi di aggettivi e avverbi

· evitare le ripetizioni, scegliendo  sinonimi , pronomi e soggetto sottinteso. 

	RIFLETTERE

SULLA LINGUA 


	Ortografia: 

· applicare correttamente le norme grafiche ed ortografiche, con particolare riferimento all’uso delle doppie, dell’apostrofo, dell’accento e dell’h

Punteggiatura: 

· conoscere ed usare i principali segni di punteggiatura. 

· discorso diretto e indiretto.

Analisi grammaticale: 

riconoscere, distinguere e classificare alcune categorie morfo – sintattiche, con approfondimenti dei loro vari aspetti, della loro funzione e della loro varianza: 

· articoli 

· nomi

· aggettivi e pronomi     

· verbi e coniugazioni 

· avverbi 

· preposizioni 

· congiunzioni

· esclamazioni

Analisi logica: 

· riconoscere, all'interno di una frase, soggetto e predicato

· i due tipi di predicato (PV e PN)

· classificare le espansioni principali (complemento di modo, di tempo, di luogo, di specificazione e complemento oggetto)

Struttura delle parole e lessico

scoprire la forma delle parole:

· famiglie di parole (parole derivate)

· radici e desinenza

· prefissi e suffissi

Riflettere sul significato delle parole e sulla loro funzione logica nella comunicazione verbale e nella scrittura:

· campi semantici

· omonimi, sinonimi, contrari

· significati letterali e figurati (paragoni, metafore, doppio senso)

Riconoscere e utilizzare le principali “parole del tempo” in funzione della cronologia testuale




Metodologie e attività proposte in ordine ai nuclei fondanti

Per il raggiungimento degli obiettivi indicati verranno privilegiati i seguenti aspetti metodologici:

1. Per l' ASCOLTO e la COMUNICAZIONE ORALE:

Porre in atto diverse situazioni comunicative:

· conversazioni didattiche come conduzione dialogica di un tema

· discussione collettiva  (ricerca della soluzione di un problema attraverso la discussione che parte da una domanda)

· conversazioni autogestite a piccolo gruppo

· lavori di gruppo strutturati (tipo apprendimento cooperativo)

· dialoghi con un interlocutore (compagno o adulto)

· lezioni frontali dell’insegnante o dell’esperto

· interviste ad un esperto o a un testimone

· racconti orali di vissuti personali e non, precedentemente preparati

· resoconti di esperienze

· conferenze degli alunni come relazioni alla classe di un argomento preparato

· laboratori teatrali

· fruizione di messaggi multimediali (video, film, trasmissioni radio …)

2. Per la  LETTURA e la COMPRENSIONE

Porre in atto diverse attività e strategie:

· lettura frequente di brani del libro di testo e non (silenziosa e/o a voce alta)

· lettura animata come sperimentazione di tecniche espressive

· anticipazione e prelettura sfruttando la titolazione, le immagini, le didascalie

· lettura selettiva di testi diversi (anche istruzioni, mappe, grafici, e tabelle) con lo scopo di ricercare informazioni utili

· lettura di testi scritti a scopi diversi (testi narrativi come racconti, fiabe, favole, leggende; testi descrittivi; testi informativi monotematici o presi dalle discipline di studio; testi poetici come poesie, filastrocche o canzoni; testi regolativi)

· attività di comprensione della lettura (schede, cloze, questionari a opzioni chiuse, risposte a domande aperte, risposte domande generali: cosa hai capito di …)

· individuazione nel testo dell’idea principale e dello scopo centrale

· individuazione nel testo delle informazioni secondarie anche attraverso inferenze e collegamenti con la propria esperienza personale

· analisi e comprensione di un testo di studio: suddivisione in paragrafi, titolazioni, formulazione delle domande corrispondenti, individuazione delle informazioni principali e delle parole chiave

Attività funzionali 

· lettura “esperta” di romanzi da parte dell’insegnante

· utilizzo regolare della biblioteca della scuola (o classe) per il prestito dei libri

· lettura di romanzi da parte dei bambini (libri della biblioteca o personali)

          3.  Per la SCRITTURA

· Generi testuali

Scrittura di testi con scopi diversi (messaggi e volantini, testi descrittivi, testi narrativi come racconti, fiabe e leggende; lettere a destinatari determinati; diari o testi autobiografici; semplici articoli e testi espositivi; semplici poesie e filastrocche …) in forma di rielaborazione e di invenzione.
· Modalità di lavoro: individuale, a coppie, collettivo
· Pianificazione di scrittura:

“scaletta” data o da costruire (costituita da punti o brevi frasi), 

“mappa” (con argomenti in relazione); 

“rielaborazione” di un testo dato (con indicazioni specifiche; riassunto o sintesi, parafrasi o rielaborazione personale, riscrittura o trascrizione fedele)

“rielaborazione” di un modello individuato

· Metodo di scrittura :
1. fase della progettazione 

2. fase della scrittura

3. fase della revisione (correzione e miglioramento)

   4  Per la RIFLESSIONE SULLA LINGUA

Porre in atto esercitazioni in forma individuale, in coppia, a piccolo gruppo di diverso tipo:

· esercizi di ortografia

· dettati (mirati e non)

· esercizi di riconoscimento e utilizzo dei segni di punteggiatura

· riflessioni sulla costruzione di frasi con attività di ampliamento e di riduzione (analisi logica: riconoscimento del soggetto, del predicato e delle espansioni)

· riflessione sulla costruzione di periodi (composizione di frasi, utilizzo dei connettivi adatti, eliminazione delle ripetizioni)

· esercizi di riconoscimento e analisi delle varie parti del discorso e dei vari aspetti morfologici (analisi grammaticale)

· esercizi di riconoscimento di parole sconosciute a partire dal contesto e utilizzo del vocabolario per ricavare definizioni 

· riflessione lessicale, riconoscimento ed uso di iponimi e iperonimi, parole derivate, sinonimi e contrari, figure retoriche….

STORIA E GEOGRAFIA

Lo studio della storia e della geografia ha lo scopo di promuovere operazioni cognitive  quali: narrare, datare, selezionare, periodizzare, tematizzare, problematizzare,  spiegare, ricostruire, localizzare, orientare, rappresentare.

Nodi fondamentali della storia di quest’anno saranno:

· L’apertura al mondo  attraverso lo studio di alcune civiltà che si sono evolute in tempi e spazi diversi.

· La proposta di un tipo di disciplina non lineare ed esaustiva, ma capace di affrontare i problemi incontrati dall’uomo con alcuni riferimenti alla storia attuale.

· L’individuazione di analogie e differenze tra civiltà in riferimento al rapporto uomo/territorio, all’attività lavorativa, alle tecnologie, alle classi sociali, al governo della città e alle religioni.

L’analisi di vari tipi di fonti permetterà di cogliere notizie utili alla ricostruzione  degli eventi storici studiati. Come suggeriscono le indicazioni ministeriali, la storia si manifesta anche nella sedimentazione di civiltà e società leggibile nelle città, nel paesaggio, nei siti archeologici, negli archivi. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni. La didattica sarà arricchita dalle attività laboratoriali e dalla possibilità di usufruire delle opportunità di studio offerte dalla scuola e dal territorio circostante. 

Sarà fondamentale la collocazione geografica dei popoli e dei fatti studiati, la capacità di leggere carte di vario genere. Il territorio verrà connotato per le sue caratteristiche fisiche e per le sue risorse naturali e produttive.

La ricerca storica e il ragionamento critico, articolati intorno ad alcuni snodi periodizzanti della vicenda umana, rafforzano la possibilità di confronto e dialogo intorno alla complessità del passato e del presente fra le diverse componenti di una società multiculturale e multietnica. 

Verranno presentate diverse metodologie per studiare, in sinergia con le altre discipline, al fine di rendere ogni bambino progressivamente più autonomo nello studio, nella verbalizzazione e nella narrazione di quanto appreso.

STORIA

Per le attività di storia verranno usati:

- libro di testo;
- attività di gruppo;

- attività laboratoriali;

- strumenti multimediali (da Internet: siti, filmati, visite virtuali)

- uscite sul territorio (visita a musei e città)

	NUCLEI FONDANTI 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	   ORIENTAMENTO

       SPAZIO

    TEMPORALE

  RICOSTRUZIONE

     NARRAZIONE
	- Cogliere gli aspetti significativi delle civiltà
- Confrontare le diverse  civiltà 

- Utilizzare misure temporali (secolo, millennio,…) 

  e semplici strumenti di rappresentazione

- Riconoscere sulle carte i luoghi geografici relativi
  alle vicende studiate

- Interpretare le informazioni attraverso l’analisi 

  delle fonti

- Ricostruire le vicende storiche utilizzando diverse

  fonti

- Individuare fatti ed eventi che caratterizzano un 

  periodo

-  Utilizzare informazioni per costruire un quadro di

   civiltà

- Utilizzare il quadro di civiltà come schema

  d’indagine

- Raccontare i fatti, gli eventi storici e gli intrecci 

  delle vite degli uomini e dei popoli, di un periodo

                                                                                                                                                                                                                                                  


GEOGRAFIA
Metodologia didattica

Verranno utilizzati:

· libro di testo;

· strumenti multimediali (siti internet, filmati, documentari); 

· articoli di giornale;   

· ricerche individuali o di gruppo da relazionare in forma di conferenza alla classe. 

	NUCLEI FONDANTI 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	CARTOGRAFIA

ORIENTAMENTO 
LE CARTE POLITICHE Concetto di Nazione, di unità nazionale, di confine e formazione degli Stati. 

Criteri principali della organizzazione amministrativa del territorio: Stati, regioni, confederazioni di Stati. L’ITALIA E LE SUE REGIONI 

	- Leggere ed interpretare carte geografiche di diverso tipo.
- Calcolare distanze sulla carta, utilizzando la scala grafica e/o numerica.
- Comprendere e discutere le regole fondamentali della cartografia.
- Localizzare luoghi utilizzando i sistemi di coordinate geografiche. 

· Orientarsi con il sole e con le stelle.

· Comprendere gli effetti della rotazione e della rivoluzione terrestre sul clima e sull’alternarsi del giorno e della notte nelle varie regioni della Terra.
· Riconoscere, nominare, localizzare i principali Stati europei e del mondo.
· Riconoscere, nominare, localizzare le regioni e le principali città italiane.




ARTE E IMMAGINE

	NUCLEI FONDANTI 


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	FRUIZIONE

PRODUZIONE


	· Leggere e comprendere il linguaggio iconografico e multimediale

· Saper individuare gli elementi fondamentali caratteristici di un’immagine

· Interpretare e leggere disegni e opere d’arte,

         anche di tipo storico           

· Produrre opere utilizzando vari linguaggi non verbali anche in modo creativo

· Organizzare semplici spettacoli teatrali anche attraverso la realizzazione di oggetti di scena

· Produrre elaborati grafico - pittorici

· Ricercare elementi del linguaggio visivo a completamento di vari elaborati

· Manipolare opere artistiche delle civiltà passate per ottenere nuovi prodotti nello stesso stile ma in maniera personalizzata.




MUSICA

L’attività musicale avrà caratteristiche trasversali pertanto farà da

supporto all’apprendimento dei codici linguistico, matematico, della 

lingua inglese e all’attività motoria. In alcuni plessi saranno attivati percorsi in collaborazione con un esperto. Attraverso le attività musicali si educa all’ascolto e alla collaborazione nel gruppo, si promuovono l’espressività fisica, la partecipazione e la responsabilità, il gusto estetico-musicale e la sensibilità, in quanto attraverso la musica i bambini entrano in contatto con il mondo interiore delle proprie emozioni. 

	NUCLEI FONDANTI


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	FRUIZIONE


	·  Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani (parametri del suono e struttura compositiva del brano)

· Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture, di tempi e luoghi diversi.



	PRODUZIONE


	· Utilizzare voce, strumenti in modo creativo.

· Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.



	RAPPRESENTAZIO-NE E SISTEMI SIMBOLICI


	· Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.


INGLESE

L’insegnamento della lingua inglese, in una classe quinta, è sempre articolato in lezioni giocose e divertenti, con la mediazione della musica, del movimento e del ritmo (approccio Total Phisical Response – TPR) delle rime  e di   storie (approccio con Story Telling) , in modo tale da mettere in gioco tutte le abilità trasversali dei bambini. 

Si propone una metodologia basata sul racconto di storie, utilizzate sia per introdurre nuove strutture, sia per offrire ai bambini un contesto significativo di utilizzo della lingua. Si presentano elementi linguistici attraverso numerose attività di ascolto e di lettura, seguite da altre attività per lo sviluppo della lingua orale e scritta.

Gli obiettivi principali sono:

· Coinvolgere i bambini in un’esperienza divertente e stimolante di contatto con la lingua inglese.

· Sviluppare negli alunni le capacità di ascolto e le abilità di comprensione ed espressione orale.

	NUCLEI FONDANTI


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ASCOLTARE    E COMPRENDERE
	· Ascoltare e comprendere un linguaggio più complesso;

· Ascoltare e comprendere brevi dialoghi/canzoni e filastrocche;

· Ascoltare e comprendere testi di vario genere catturando il significato il significato generale del testo;

· Eseguire lo spelling di parole note;



	LEGGERE E COMPRENDERE
	· Leggere e comprendere nuovi vocaboli e semplici dialoghi;

· Leggere e comprendere diversi tipi di testo;

· Riflettere sul funzionamento della lingua e delle sue regole;



	PARLARE ED INTERAGIRE
	· Sostenere semplici conversazioni;

· Saper interagire attraverso il linguaggio orale;

· Comporre semplici conversazioni o testi minimi sulla base di un modello;

· Interagire attraverso l’uso di brevi dialoghi;

· Drammatizzare una storia o recitare una filastrocca con la corretta intonazione;

  

	COSTUME E CIVILTA’
	· Imparare canzoni tradizionali per conoscere festività tipiche;

· Conoscenza di elementi di Civiltà Britannica


MATEMATICA

La costruzione di competenze matematiche sarà perseguita in contesti motivanti, che permetteranno ai ragazzi esperienze cognitive significative, per quanto possibile, in collegamento con quelle condotte in altri ambiti (linguistico, scientifico, geografico…).

Gli argomenti saranno esposti in modo graduale e a spirale partendo da situazioni operative; lo stesso argomento verrà ripreso ad un livello sempre più complesso fino al raggiungimento di una sua formalizzazione attraverso il  linguaggio matematico. 

Partendo dalle verifiche delle competenze raggiunte da ogni allievo, si programmeranno attività di potenziamento e di recupero attraverso attività laboratoriali, svolte a piccolo gruppo, durante le quali i bambini saranno resi artefici delle proprie conoscenze. 

Il laboratorio rappresenta il momento in cui l’alunno è attivo, formula ipotesi, progetta, sperimenta, discute, argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati per arrivare a formulare conclusioni temporanee e successivamente a costruirne di nuove. 

Verrà dedicato ampio spazio alla discussione, durante la quale i bambini espliciteranno i passaggi logici effettuati e prenderanno coscienza delle diverse modalità che ciascuno di loro utilizza per giungere alla soluzione di uno stesso problema.

Si costruiranno così strumenti e rappresentazioni grafiche, sia in termini linguistici che matematici, sempre più adeguate.

Attraverso questa metodologia di lavoro si sottolinea la valorizzazione dell’esperienza, della ricerca e dell’errore come fonti di conoscenza.

	NUCLEI FONDANTI


	       OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	OPERARE CON I NUMERI
Padroneggiare il numero e riconoscere il valore posizionale delle cifre nella scrittura in base dieci

Padroneggiare abilità di calcolo orale e scritto
	· Leggere e scrivere numeri in cifre e in parola
· Ampliare  la conoscenza del campo numerico fino ai miliardi 

· Riconoscere il valore posizionale delle cifre  naturali e decimali 

· Distinguere multipli e divisori.

· Riconoscere i numeri primi.

· Riconoscere e calcolare potenze.

· Contare in sequenza progressiva e regressiva  all’interno dei numeri naturali 

· Confrontare numeri naturali e razionali utilizzando  i simboli >, < , =  

· Ordinare  numeri naturali e razionali anche sulla linea dei numeri 

· Completare sequenze (precedente, seguente) all’interno dei numeri naturali e razionali, scoprendone la regolarità.

· Determinare la frazione equivalente  di una frazione data 

· Distinguere le frazioni proprie, improprie e apparenti 

· Calcolare la frazione di un  numero dato

· Riconoscere e denominare frazioni decimali

· Conoscere i numeri relativi in contesti significativi

· Eseguire l’approssimazione di un numero

· Conoscere il valore di una percentuale  

· Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali e decimali

· Riconoscere  la relazione tra operatori inversi

· Riconoscere il comportamento dell’operatore 0 e dell’operatore 1 nelle 4 operazioni

· Conoscere e saper applicare le proprietà delle 4 operazioni 

· Ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato per ciascuna delle quattro operazioni tra numeri naturali e decimali e verificare la previsione sui risultati con la calcolatrice.

· Rispettare l’ordine di esecuzione di un serie di operazioni in successione 

( espressioni aritmetiche ) 

	RISOLVERE PROBLEMI 
Individuare, verbalizzare e costruire situazioni problematiche;

tradurle in termini matematici e risolverle  
	· Risolvere problemi con: 
 dati utili, sottintesi e/o contraddittori 

 più operazioni

 equivalenze 

 diagrammi 

 espressioni aritmetiche

 applicazione di formule geometriche

· Risolvere problemi con una domanda e più operazioni

· Individuare situazioni problematiche non risolvibili

· Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura

	ORIENTARSI NELLO SPAZIO E RICONOSCERE LE FIGURE
Esplorare, descrivere, rappresentare lo spazio   
	· Operare traslazioni, rotazioni e simmetrie in figure date 
· Consolidare l’utilizzo del goniometro nella   misurazione degli angoli.

· Riconoscere le principali caratteristiche delle   figure geometriche piane.

· Riconoscere e classificare triangoli secondo le

      proprietà  dei lati e degli angoli interni.

· Denominare e classificare quadrilateri, con riferimento  alla lunghezza dei lati, alle diagonali, agli assi di simmetria e all’ampiezza degli angoli interni.

-    Determinare il perimetro di una figura e 

     misurarlo con  misure convenzionali

-    Acquisire il concetto di area 

· Avviare al calcolo dell’area di alcune figure piane. 
· Acquisire una sufficiente confidenza con gli strumenti da disegno: riga, squadra, compasso, matita.
· Sviluppare la capacità di osservazione, la precisione e la pulizia nel disegno.

	STABILIRE RELAZIONI
In contesti vari individuare, descrivere, costruire e rappresentare relazioni significative, riconoscere analogie e differenze

OPERARE CON DATI STATISTICI E PROBABILISTICI

Raccogliere dati, informazioni e saperli organizzare 

                                         
	· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni.
· Utilizzare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.

· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.



	MISURARE 
Stimare, confrontare e misurare grandezze                                                                                                                                                                     
	· Conoscere e usare correttamente le unità di misura  convenzionali di: lunghezza, capacità, massa e superficie
-    Effettuare stime

-    Saper utilizzare correttamente gli strumenti di  

     misura.

 -   Eseguire equivalenze 

 -   Acquisire i concetti di peso lordo, peso netto 

     e tara

 -   Operare con monete correnti  in contesti 

     significativi :  costo unitario e costo totale

     compravendita ( spesa – ricavo – guadagno)




SCIENZE

NUCLEI  FONDANTI:

· Osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle;

· Riconoscere e descrivere fenomeni fondamentali del mondo fisico, biologico e tecnologico;

· Progettare e realizzare esperienze concrete e operative.

Anche quest’anno si intende ribadire che nello studio delle scienze i nuclei fondanti sono trasversali a tutte le discipline scientifiche in quanto si riferiscono a un “modo di vedere” che è comune alle scienze quando indagano la realtà.

Fermi restando tali nuclei fondanti, abbiamo però distinto gli obiettivi di apprendimento secondo alcune tematiche che ci sembrano fondamentali, tentando di attraversare in essi le grandi discipline della scienza. 

Anche gli obiettivi sono formulati in modo da risultare il più possibile aperti a diversi contenuti, in modo che ogni plesso possa scegliere, all’interno di questi, i percorsi che meglio si prestano agli interessi delle classi.

L’approccio sarà prevalentemente sperimentale, fenomenologico e mirato alla costruzione condivisa di interpretazioni anche parziali: le proposte saranno strutturate in modo che l’alunno, partendo dall’esplorazione diretta, risulti il protagonista della sperimentazione. Per alcune attività si prevede che gli alunni lavorino in gruppi, così da acquisire la capacità di collaborare e la consapevolezza che in ogni ricerca scientifica è di grande importanza la fase di confronto e di discussione dei risultati delle ipotesi.
	TEMATICHE PORTANTI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ASTRONOMIA
	· Osservazione  di semplici modelli relativi ai movimenti di rotazione e di rivoluzione della Terra e ai loro effetti sul clima e sull’alternarsi del giorno e della notte a diverse latitudini. 
· Conoscere la Terra come pianeta nel sistema solare 


	VIVENTI
	· Conoscere i livelli di organizzazione della struttura degli esseri viventi (cellule, tessuti, organi, apparati) 
· Comprendere alcune delle fondamentali relazioni tra gli organismi viventi (respirazione e fotosintesi).

	IL MIO CORPO
	· Individuare e conoscere gli apparati e gli organi del corpo umano e il loro funzionamento.
· Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, alimentazione, rischi per la salute)

	INTERAZIONI E TRASFORMAZIONI
	· Riconoscere, osservare e descrivere aspetti dell’aria.

· Conoscere alcune forme di energia e riconoscerne l’utilizzo nella vita quotidiana.




TECNOLOGIA  INFORMATICA

L’alunno utilizza le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e per potenziare le proprie capacità comunicative.

Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di

gioco e di relazione con gli altri.
	NUCLEI FONDANTI


	       OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	INTERPRETARE IL MONDO FATTO DALL’UOMO

INFORMATICA
	· Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.
· Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di materiale in funzione dell’impiego.

· Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e istruzioni ed essere in grado di farlo.

· Utilizzare il computer  per :

· programmi  didattici,

· videoscrittura,  

· ricerca in internet,       

· preparazione di semplici presentazioni,

                       


METODOLOGIA

· Aggancio alle conoscenze pregresse.

· Percorsi multidisciplinari.

· Lavori di gruppo.

· Laboratori didattici.

· Uso di materiali multimediali.

CORPO MOVIMENTO SPORT

Il progetto Scuola Sport per le classi quinte prevede diversi interventi delle Federazioni per avviare i ragazzi alle attività sportive e consentire loro di capire quale può essere più adatta alle esigenze personali.

La festa di fine anno al parco Ferrari consentirà di sperimentare altre discipline. 

Sono obiettivi importanti di questo progetto la conoscenza di se stessi, la socializzazione  e la consapevolezza delle azioni necessarie  per una crescita sana. 

Il rispetto delle differenze, il rispetto delle regole nei giochi e l’impegno, sono altri punti importanti, che vengono discussi con i ragazzi quotidianamente e vengono valutati insieme alle abilità motorie. 

Le classi 5^ effettueranno le attività di motoria il mercoledì o il venerdì mattina.

Nell’arco dell’anno scolastico verranno proposte alle classi:

· 6 lezioni di  baseball

· 6 lezioni di rugby

· 5 lezioni di pallamano

· 7 lezioni di mini – basket
· 6 lezioni di Hip – Hop  

Per le restanti ore si seguirà la programmazione proposta dal Progetto di Scuola Sport, formalizzata in una guida didattico-operativa.

Inoltre i bambini saranno invitati a ragionare sulle buone pratiche motorie e alimentari come proposto da “Attivo: il quaderno in movimento” distribuito a ciascun alunno dall’Assessorato allo Sport del Comune di Modena.

RELIGIONE                                                                                                                                  

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	NUCLEI 
FONDANTI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI

	L’alunno si confronta con

l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.

Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa

farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili per collegarle alla propria esperienza.

L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre. 

Riconosce che la Bibbia è il libro

sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale

della nostra cultura, sapendola

distinguere da altre tipologie di

testi.

L’alunno riflette su Dio Padre, sui

dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti

principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in

cui vive.

L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

L’alunno identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per

mettere in pratica il suo insegnamento


	1. Dio e l’uomo.

       
	1.a Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.
 1.b Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso.
	- La Chiesa si diffonde.  
- L’opera di Pietro e Paolo.

- I simboli delle catacombe. 

- La libertà religiosa.

- Il Monachesimo.

- La Chiesa in oriente.

- La Chiesa si rinnova.

- La riforma protestante.

- Il Concilio di Trento.

- La Chiesa e la rivoluzione industriale.

- Il Concilio ecumenico Vaticano II.  

- La Chiesa oggi:annuncia, celebra, serve.

- La preghiera come elemento di dialogo tra Dio e l’uomo.

- Gli elementi delle grandi religioni: Cristianesimo, Ebraismo, Islam.

- Le religioni orientali. 

- Il dialogo tra le religioni.

- L’incontro di Assisi.

- Affreschi, sculture e dipinti.

-Stili architettonici: romanico,gotico e barocco.

- L’anno liturgico.

- I sacramenti.

	
	2. La Bibbia e le altre fonti
	2.a Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.
2.b Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana.
	

	
	3.Il linguaggio religioso


	3.a Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

	

	
	4.   I valori etici e religiosi
	4.a Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.
4.b Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili in vista di un personale progetto di vita. 
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